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L’evasione contributiva Enpals richiede strumenti e interventi adeguati per essere vinta

Il nodo irrisolto dei pesanti oneri burocratici connessi alla richiesta ed al rilascio dell’Agibilità Enpals, aggravato dal mancato rilascio di permessi annuali “aperti”, continuano a pesare su tutti i soggetti che erogano, a vario titolo, questo servizio.

Le conseguenze sono sotto gli occhi di tutti: oggi, si può affermare con una qualche certezza che le regole connesse ai versamenti contributivi all’Enpals, sono la principale causa del lavoro nero in questo settore. Infatti, le procedure per “essere in regola” sono estremamente complesse e a malapena praticabili da parte delle grosse compagnie teatrali e ancor più dai piccoli esercenti, specie quelli occasionali. Tali difficoltà caratterizzano, attualmente, anche il lavoro delle cooperative od altre forme societarie a regime d’impresa, soprattutto dopo il superamento dell’agibilità “aperta” sancito dalla Circolare Enpals n. 21/2002. Come è possibile vincolare il rilascio del Certificato di Agibilità, ad una comunicazione preventiva da consegnare con almeno cinque giorni di anticipo, quando è risaputo che uno spettacolo potrebbe nascere anche uno o due giorni prima dell’evento, oppure, a volte, l’artista deve essere sostituito da un collega, perché ammalato o impossibilitato ad esibirsi, il giorno stesso. Abbiamo l’impressione che l’Enpals non voglia prendere atto che esiste una vistosa differenza fra le rappresentazioni teatrali di un’opera lirica o teatrale, di spettacoli televisivi o di un musichall, che hanno un programma di rappresentazioni che, ha volte, hanno la durata di mesi mentre, invece, l’intrattenimento di una serata è un evento piuttosto instabile e si costruisce con tempi estremamente ravvicinati.
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Naturalmente una parte di queste difficoltà, potevano essere risolte con la possibilità di dialogare on-line con l’Ente ma, ancora oggi purtroppo, siamo costretti a registrare questa mancata realizzazione, nonostante gli impegni assunti nelle riunioni svoltesi nell’ambito del “tavolo tecnico” di febbraio e giugno dello scorso anno. Nel corso delle nostre assemblee, sono scaturite numerose proposte, finalizzate alla semplificazione ed allo snellimento degli adempimenti, alcune delle quali sono sicuramente meritevoli non solo della nostra attenzione. Siamo convinti che nel nostro Paese non debbano esistere lavori o professioni che non siano coperti dal versamento dei contributi pensionistici: è un fattore di civiltà di cui siamo profondamente convinti sia come Confesercenti, sia come Assoartisti. Non contestiamo, quindi, questo principio, ma è la modalità a cui è vincolato che risulta ormai avulsa dalla realtà economica di un Paese di cultura, mentalità ed economia in cui lo spettacolo, in tutte le sue forme e nelle sue variegate manifestazioni, è un bene di consumo come qualsiasi altro e, pertanto, dovrebbe partecipare alla sua stessa economia come qualsiasi attività economica. Pertanto, a nostro avviso, se non si è in grado di garantire strumenti informatici in grado di semplificare e contenere i pesanti oneri burocratici ed economici in atto, occorre avere il coraggio di intervenire con una norma che abolisca il Certificato di Agibilità, strumento che oggi viene negato ad un singolo artista, obbligando ad aggregazioni non sempre tollerabili, dei soggetti professionali che operano come singole entità autonome. 

Ribadiamo che l’alternativa a tale prospettiva, deve vedere la possibilità per le Associazioni di categoria, di stipulare una convenzione che si traduca in strumenti informatici che permettano agli uffici dei centri servizi delle Confederazioni e delle Cooperative collegate agli stessi, di alleggerire in modo significativo l’iter permessuale. Come Assoartisti, auspichiamo che in tempi accettabilmente brevi si possa formulare una intesa che tenendo conto dei suggerimenti che siamo in grado di avanzare, possa contribuire al contenimento crescente dell’evasione contributiva.

Mario Di Gioia

Presidente Assoartisti

Universal Pictures Video propone “novità” già passate su Tele+

Alcuni nostri associati ANVI-Confesercenti, ci segnalano che la Universal, nell’ordine del mese di aprile, ha inserito il titolo “L’amore prima di tutto” con Wesley Snipes”, che, invece, risulta già uscito su Tele+ nel mese di febbraio scorso, con il titolo, “L’uno per l’altra”, un titolo questo, che è stato proposto come novità di punta e a prezzo pieno.

Quanto accaduto conferma le difficoltà crescenti incontrate dalla categoria, la quale è tutt’ora priva di tutele che ne garantiscano l’attività.

Come ANVI, suggeriamo ai colleghi di segnalare prontamente tale “disguido” alla azienda distributrice, chiedendo il ritiro del prodotto o, in alternativa, concordare interventi compensativi da tradurre in termini di sconto e altre agevolazioni.

Regionale Liguria: Assoartisti chiede apertura confronto sulla legge spettacolo

La sala della Biblioteca Comunale di Alassio ha ospitato il convegno di presentazione della nuova legge in discussione al Consiglio Regionale Ligure sul nuovo assetto del turismo e sui nuovi strumenti che dovranno sostenerlo.

Al dibattito ha partecipato il Presidente Nazionale di Assortisti, Mario Di Gioia, che ha sottolineato con forza il ruolo dell’attività di spettacolo quale traino per la promozione turistica, suscitando consensi tra gli intervenuti. All’iniziativa era presente anche il Sindaco di Alassio, Marco Melgrati, l’on. Bornacin e il Segretario Provinciale della Confesercenti Bruno Suetta. L’intervento di Di Gioia è servito a sottolineare l’urgenza di risposte in termini di incentivi e sostegni all’attività di spettacolo dal vivo e l’apertura delle Città alla cultura e all’arte contemporanea, individuando spazi idonei nei quali moltiplicare le attività culturali. Le proposte di Assoartisti sono state riprese dall’Assessore al Turismo Regionale Plinio, il quale ha assunto l’impegno di convocare al più presto la nostra associazione, allo scopo di promuovere un esame congiunto delle proposte e di valutarne la finalizzazione.


Commissariamento Siae: proroga per

Mauro Masi
Con il decreto del Presidente della Repubblica, in data 9 gennaio 2003, l'incarico di Commissario Straordinario della SIAE conferito al professor Mauro Masi, è stato prorogato fino al 30 giugno 2003. La notizia della proroga è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.35 del 12 febbraio 2003.

UE: nel dicembre scorso calo delle vendite del commercio al dettaglio nell’area dell’euro

Stando alle stime pubblicate da Eurostat il 4 marzo, il volume delle vendite nel commercio al dettaglio è diminuito dell’1,9% nell’eurosistema e dello 0,7% nell’Unione a Quindici (UE15) nel dicembre 2002, rispetto al dicembre 2001. Il commercio al dettaglio nel settore alimentare si è contratto dello 0,3% nell’area dell’euro, ma è aumentato dello 0,2% nell’UE15. Il settore dei prodotti non alimentari si è contratto del 2,8% nell’eurosistema e dell’1% nell’UE15. Tra i settori non alimentari, quello dei tessili ha subito una diminuzione dell’1,5% nell’area dell’euro, ma è aumentato dell’1% nell’UE15, mentre le vendite nel settore delle attrezzature domestiche sono diminuite rispettivamente del 4,6% e del 2,1%. I tassi di crescita più elevati sono stati osservati in Svezia (+5,9%), nel Regno Unito (+3%) e in Italia (+2,1%). Le diminuzioni più rilevanti sono state osservate in Gertmania (-5%), in Portogallo (-4,9%) e in Belgio (-3,5%).

In termini mensili (dicembre/novembre 2002), le vendite sono diminuite dell’1,1% nell’eurosistema e dello 0,9% nell’UE15. Solo il settore dei tessili e dell’abbigliamento ha segnato un’espansione pari all’1,1% nell’aerea dell’euro e allo 0,7% nell’UE15. Il volume delle vendite è aumentato solo in Irlanda e in Svezia (+0,6%), in Austria (+0,4%) e in Italia (+0,1%). Le diminuzioni più consistenti sono state osservate in Spagna (-3,3%), in Portogallo (-2,5%) e in Finlandia (-2%).

Sanremo e il valzer dei pirati
Ormai è tradizione che sulle reti di scambio in internet, quelle del peer-to-peer per intenderci, prima del Festival di Sanremo appaiano i brani che verranno presentati alla manifestazione canora. Questa volta, però, la Guardia di Finanza ha intenzione di tentare di evitare il peggio e lo ha dimostrato nelle scorse ore, incastrando gli ideatori di tre grandi centrali di masterizzazione. In queste ore le Fiamme Gialle, che hanno attivato controlli aggiuntivi su tutto il territorio nazionale, hanno scoperto infatti in Campania un network di laboratori clandestini capaci di sfornare fino a 350 compact disc l'ora e tutti pronti, a quanto pare, per fare copie dei brani di Sanremo. Sembra che in uno di questi laboratori, che si trova a Napoli, siano stati trovati 70mila supporti illegali, compresi molti DVD, nonché pacchi di copie masterizzate pronte per essere spedite in altre città italiane. Un altro laboratorio era basato su un espediente curioso: una rete di 80 masterizzatori era celata all'interno della capiente cassaforte di una gioielleria ormai non più attiva. Queste operazioni si inquadrano in un periodo di grande attività della Guardia di Finanza che dall'inizio del 2003 ha sequestrato 485mila CD pirata, 40mila file mp3, 60 computer e 340 apparecchi per la riproduzione audio e video. Ma se durante quest'anno e il precedente si è intensificata l'attività antipirateria anche su internet, questa volta proprio la rete rappresenta una delle principali minacce. secondo gli esperti. per la diffusione delle copie pirata dei brani sanremesi. "La pirateria intellettuale - ha affermato il Generale Vincenzo Suppa - ha ormai assunto dimensioni tipicamente imprenditoriali, con fatturati miliardari e con una capillare rete distributiva, resa ancora più efficace dell'ausilio di internet, il quale agevola la diffusione del fenomeno della pirateria e favorisce l'anonimato dei contraffattori". "Ai tradizionali prodotti audiovisivi - ha spiegato - si sono aggiunti quelli di tipo informatico, su cui svetta il mercato illegale dei file musicali mp3 e quello dei software specializzati. Si tratta di un crimine in costante evoluzione. Al riguardo è da segnalare il tentativo di parcellizzare sul territorio le strutture produttive, collegate in rete, al fine di rendere più complessa l'individuazione e di ridurre i costi connessi ai sequestri operati dalle forze di polizia". Secondo Luca Vespignani, segretario della Federazione contro la pirateria musicale, "per la prima volta quest'anno la Guardia di Finanza ha svolto delle operazioni di contrasto contro la pirateria intellettuale sul web: infatti la pirateria del futuro si svolgerà in rete". Secondo Vespignani grazie alle operazioni delle Fiamme Gialle per la protezione della musica sanremese "quest'anno non ci sono già a disposizione prodotti falsi".

Pirateria: giro di vite contro numerose radio del Veneto e Friuli

L'hanno chiamata operazione "Free Radio", e ha impegnato per 10 mesi gli uomini del Nucleo Provinciale Polizia Tributaria della Guardia di Finanza di Venezia. Una vasta indagine nel settore della pirateria musicale che ha portato le Fiamme Gialle a passare al setaccio decine di emittenti radiofoniche nel veneziano, padovano, bellunese e nel Friuli. Alla fine sono state 37 le radio risultate non in regola, tre di queste in provincia di Belluno: Radio Cortina, Radio Garibaldi e Radio Club 103. I Finanzieri hanno sequestrato in tutto 204.793 brani musicali in formato elettronico, 10.061 cd rom privi di bollino Siae, 2.146 cd room abusivamente duplicati attraverso la masterizzazione. Numeri che significano una sanzione amministrativa di ben 7.619.047 euro, l'equivalente di circa 14 miliardi delle vecchie lire. In più sono scattate ben quindici denunce a carico dei legali rappresentanti delle radio risultate fuori norma (rischiano una pena da 1 a 3 anni di reclusione). I blitz operativi hanno appurato che numerose emittenti non avevano rispettato la normativa vigente riguardo i diritti "connessi" necessari per la radiodiffusione dei suoni. In sostanza riproducevano e ritrasmettevano brani con supporti musicali irregolari. La prima serie di interventi è stata effettuata in provincia nei confronti di 6 emittenti. Il secondo intervento è stato eseguito a Padova nella sede di 18 emittenti radiofoniche: Radio Tartaro, Bum Bum Network, Nuova Radio Verona, Bum Bum Energy, Nuova Radio Bum Bum Energy Padova, Radioviva Bum Bum Energy, Radio Spazio Zero Bum Bun Network, Radio Monte Stella, Radio Star, Easy Network, Superstar, Bbn, Radio Principessa, Radio Centrale Feltre, Radio Abano, Bellissima Fm, Radio Tombo, Pordenone Radio, Radio Seven e Radio Carpi Canale 7 Bum Bum Energy. Qui sono stati sequestrati 24.837 brani musicali in formato elettronico, 4.178 cd room privi del bollino Siae, 767 cd rom abusivamente duplicati. Nell'indagine padovana in particolare è stato rilevato che le radio che non assolvevano i diritti connessi avevano archivi e server in comune con alcune radio regolari con il risultato di coinvolgere nell'inchiesta anche quest'ultime. Successive indagini hanno quindi portato gli uomini delle Fiamme Gialle nel bellunese e precisamente a Radio Cortina, Radio Club 103 e Radio Belluno Garibaldi. In questo caso (interventi coordinati dalla locale Procura della Repubblica) sono stati sequestrati 9396 brani musicali in formato elettronico, 2.735 cd rom privi di bollino Siae e 230 cd rom abusivamente duplicati.L'indagine si è chiusa quindi nel Friuli, a Cervignano, con la visita a Radio Baccano, Radio Metrò, Radio Metrò Day, Radio Metrò Plus, Radio Metrò Today e Radio Metrò Every Day. Anche nei confronti di queste emittenti (perquisizione delegata dal sostituto procuratore della Repubblica di Udine, Maria Grazia Zaina) è scattato il sequestro di 9.437 brani musicali in formato elettronico, 1.336 cd room privi del bollino Siae e 457 cd room abusivamente duplicati. L'ultimo intervento a Trieste. 

Stefano Babato

“Il Gazzettino”
